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Concluso a Terni Bilancio del primo anno di attività a Prato 

il «Casagrande »! 

Schubert 
si i 

premia il 
• x <) \m"£ t "-• t 

più giovane 
Vincitore del concorso è il 
tedesco Alexander Lonquich 
non ancora diciassettenne 

Dal nostro inviato 

Itineràrio dal mondo al 
teatro perii Laboratorio 
Mutamenti nel bilancio politico-finanziario con l'intervento del Teatro 
Regionale Toscano - Una prima correzione di rotta • Ronconi e i suoi 
collaboratori preparano per il 1978 uno spettacolo che intende essere la 
rappresentazione scenica dello stato attuale del territorio in cui operano 

TERNI — Il «mostritoso» 
ragazzino diciassettenne (fa 
gli anni a fine ago&to), 
Alexander Lonquich (tedesco, 
nato a Colonia, allievo di 
BaduraSkodiu, ha vinto il 
XII Concordo pianistico in
ternazionale « Alessandro Ca
sagrande ». 

Nel corso delle prove -se
mifinali, a Villala^o, e delle 
finali nell'Auditorium « Anto-
mano ». a Terni, si è confer
mato e accentuato, anzi, lo 
•scarto che il Lonquich e il 
malese-inglese Dennis Lee — 
ne abbiamo già fatto cenno — 
avevano preso sugli «Uri con
correnti. di buon livello an
ch'essi, ma operanti, diremmo, 
un tono sotto. Tanto è vero 
ohe. dopo i due (Dennis Lee 
si è classificato al secondo 
posto), la giurìa ha fatto il 
vuoto, non assegnando il ter
zo premio. E" sembrata una 
stranezza, essendo soltanto 
quat t ro 1 concorrenti ammes
si in finale, ritenuti, quindi. 
degni di contendersi l primi 
tre posti della classifica, 

Nelle precedenti noterelle 
ci siamo un po' sbizzarriti 
nel rilevare la prevalenza 
delle piamste sui pianisti (il 
rapporto era di undici a 
sette) e anche la circostanza 
d'una giurìa di soli uomini. 
Ma si farebbe tolto al fem 
mmismo se in certe soluzioni, 
del tutto casuali ed esteriori. 
obiettivamente determinate.-.!. 
volesse scorgersi, al contra
rio. un atteggiamento di su
periorità mascolina. Sta di 
fatto che la giura, passando 
al setaccio gli uni e le altre. 
aveva anche riportato il con
corso in un esemplare equi
librio. opponendo ai due fina
listi la tedesca Gertrud Lam-
psy. di Monaco, e la cana
dese Catherine Steiert, en
trambe ferratissime, che po
tevano contrastare il successo 
ai due. ma non ci sono riu
scite. 

Dennis Lee. Infatti, unisce 
allo slancio felino (è quasi 
d'obbligo il riferimento a una 
« tigre della Malesia ») la ca
pacità di esaltare la «preda » 
(Schubert) con esecuzioni di 
magistrale sapienza anche 
costruttiva. Nelle finali, ha 
interpretato in modo supre
mo. l'una dopo l'altra, due tra 
le più diffìcili Sonate (quella 
in do minore e quella in la 
maggiore), ccn una padronan
za assoluta dei mezzi adat t i a 
penetrare il mondo schuber-
tiano. 

Alexander Lonquich, esile, 
spilungone, assorto in una 
sua meditabonda fissità, ha 
nel tocco tut te le grazie del 
cielo e. a ragione, si è par
lato di lui come di un Gie-
seking giovane. 

Oggi all'Auditorium dell'An-
tomano. dove si svolge la 
cerimonia della premiazione. 
ì due terranno concerto, nel
l 'intento non di rivaleggiare 
(hanno modi diversi di affron
tare Schubert e sono validis
simi ent rambi) , quan to di 
testimon:are sulla buona Idea 
del « Casagrande » di dedi
care questa edizione del Con
corso a Schubert. trovando 
nuovi Interpreti per le cele
brazioni dell 'anno prossimo. 
E' certo che t ra Beethoven e 
ì grandi imminenti (Chopin. 
Schumann. Brahms ai quali 
Sjhubert ha dato moltissimo) 
— e le fas; del « Casagrande » 
l 'hanno confermato — ha un 
appartato splendore la costel-
laz.one Schubert. tut tora in 
movimento e ancora da espio 
rare fino in fondo. 

Quindi, un «' * Concorso » 
prezioso, soprat tut to sotto il 
profilo di un impegno nel con
fronti delia cultura, peraltro. 
premiato più volte, sia per il 
nuovo, magnifico colpo dopo 
quello con Petrusciansk:. due 
anni fa. e c:oe il lancio di 
questo giovanissimo * gran
de pianista » (è l'apprezza
mento del presidente della 
giuria. Tito Aprea). al cui 
avvenire il • Casagrande » si 
è legato; sìa per la coinciden
za con il Festival dei due 
Mondi, che si è dimostrata 
vantaggiosa, essendo s tata 
trovata la chiave di un coor
dinamento, anziché di una 
concorrenza «Gian Carlo Me

notti ha partecipato «i la
vori della giura»; sia. infine, 
per il fatto che Mario Bor-
tolotto e G.orgio Vidusso — 
tra i giurati anch'essi — nella 
loro qualità di direttori mu
sicali per la Rai di Napoli 
e di Milano, non si sono la
sciati sfuggire l'occaàion» e 
hanno, anzi, pubblicamente 
Annunziato la scri t tura dei 
due giovani vincitori del • Ca
sagrande ». I quali, intanto. 
si esibiranno anche a Spoleto. 
Il primo, si spera, in un con
certo al Teatro Nuovo, il ss-
condo nel ciclo « Schubert e 
dintorni ». curato dello stes
so Vidusso, che — a propo
sito — si avvia nel pomeriggio 
di oggi (ore 18) al Caio Me
lisso. 

Come si vede, un grosso 
successo che pona agli orga
nizzatori la necessità di evi
tare ritorni a u n eclettismo 
incontrollato e di orientare 
fe partecipazione dei concor
rent i in un ambito di p.ù 
Icorose scelte culturali. 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
PRATO — Il Laboratorio di 
progettazione teatrale di Luci 
Ronconi, a Prato, sta per an
dare in vacanza dopo circa 
un anno di attività. Il com
pleanno coincide, forse, con 
una svolta nel contenuti del
l'esperimento che nacque per 
iniziativa del Comune di Pra
to e della Cooperativa Tusco-
lano. Mutamenti sono inter 
venuti ne! bilancio politico-fi
nanziario come in quello cul
turale: si è raggiunta, infatti. 
la convinzione di ridurre lo 
dispersione di energie consu
mata nel periodo trascorso. 
dovuta m parte agli inevita
bili r is 'hi di mia ricerca spe 
rimeritale, ma da attribuirsi 
anche ad una evitabile a p 
prossima/Ione progettuale d: 
partenza. 

E' importante che si bla 
decli-d una pinna e Trezione 
di rottu. conseguenza, anche, 
di una dialettica In tu 'o tra 
l'ente locale promotore, le 
forze politiche e culturali del
la Toscana e gli stessi teatran
ti del Tuscolano. In tanto 
l'Amministrazione di Pra to 
ncn è più la sola promotrice 
del Laboiatorio; nd essa si 
è affiancato soprat tut to il 
Teatro Regionale Toscano, che 
ha assunto l'operazione Ron
coni come uno dei punti di 
forza de! suo programma di 
intervento nel 'a Regione. 
inoltre si è passati ad un 
criterio di finanziamento che 
prevede, al posto di un'ipo
tesi di spe.-a globale. Investi
menti a scaglioni distribuiti 
nel tempo e rapportati all'e
voluzione del lavoro nelle sue 
fas: successive. 

Lo st°sfo progetto teatrale 
pare che stia espellendo al
cune delle equivoche formu
lazioni che conteneva all'ori
gine. E' sempre più chiaro. 
infatti, che al centro degli 
interessi del Laboratorio sta 
l'ambizioso obiettivo che vuo
le delineare una nuova dram
maturgia. con gli scopi com
plementari relativi alla for
mazione di un nuovo pubbli
co e di una nuova leva di 
teatrant i . Parole che rischia
no di essere metafisica, spe
cialmente se si pensa che il 
tut to può essere sintetizzate 
nella formula cabalistica di 
«Teat ro e terri torio». 

Scendendo dunque, per 
quanto possiamo, con i pie
di per terra, ci pare che 11 
Laboratorio voglia convoglia
re tut te le sue forze verso la 
messa in opera, per 11 1978. di 
uno spettacolo che Intende es
sere la rappresentazione sce
nica (e quindi sintetica e 
formalizzata) dello stato at
tuale del territorio pratese. 
E quest'ultimo diventa così 
Il « testo » da rappresentare. 
Si propone, quindi, un itine
rario dal «mondo» al «tea
tro » che è di direzione oppo
sta a quella di altre tendenze 
drammaturgiche che sosten
gono la tesi insidiosa di una 
incursione della teatral i tà nel
la vita: il teatro che diventa 
modo di vita. Se è lecito il 
confronto, è qualcosa di si
mile alla scena come micro
cosmo della ci t tà che fu ope
ran te nel corso del Cinque
cento. Con tut t i i rischi e il 
fascino del caso. Di questo 
itinerario ipotizzato, alcune 
stazioni sono più chiare ed 
altre pericolosamente più ne
bulose. n metodo di Ronconi, 
per esempio, è già chiaro e 
sarà certo ribadito dagli alle
stimenti del Calderon di Pa
solini e delle Baccanti (reci
ta te dalla sola Marisa Fab
bri) che. messi a punto in 
questi giorni, sa ranno presen
tat i al pubblico pratese nel 

j prossimo autunno. 
i Meno chiaro è. Invece, il 
t lavoro di analisi del terrlto 
j rio. che deve costituire, nel-
i lo stesso tempo, la materia 
ì prima della rappresentazione 
! futura e un saggio di rìco-
! gn-zione sociale, ambientale e 

storica della realtà pratese. 
utilizzabile anche autonoma
mente. In questo settore, se 
è vero che un gruppo di ricer
catori. guidato da Gae Au
lenti, ha cominciato a racco 

anche o.-*essivo) di htrumenti 
semiologia e s trut tural i in 
questo lavoro di scavo, non 
può correre il rischio di e-
^eludere dalla realtà antropo
logica analizzata molte più 
cose di quante non ne preve
dano le due pur eccellentissi
me scienze ? 

Ma i due settori di inter
vento, per | quali il Labora
torio dovrà maggiormente im
pegnarsi nel prossimo futuro, 
sono di certo quelli che ri
guardano il pubblico e ! nuo 
vi teatrant i . Verso il primo 
interlocutore sono s ta te rivol
te molte energie, ma senza ri
sultati sostanziosi se si e-
scinde l'eccellente lavoro svol
to da Ettore Capriolo, con 
la collaborazione di attori del | lavoro di Ronconi e dei suol 
Tuscolano, con gli studenti- | compagni è seguito, la pas 
lavoratori delle 150 ore. Per i sione e la competenza con 
quanto riguarda i secondi il i cui tutti i membri del La-
progettato esercizio di Labo- ; boratono si impegnano, sono 
ratorio è andato progressiva- 1 la garanzia di quell'assiduo, 
mente illanguidendo. Non so- i rigoroso e puntuale lavoro di 
no da trascurare le difficoltà | ricerca nel quale confidiamo. 
economiche at t raversate dal i 
Laboratorio nei mesi scorsi, ' 

eppure la sperimentazione se
minariale, che ! giovani o-
peratori dovevano condurre 
sulla Vita è sugno di Calde 
ron de la Barca e sulla Torre 
di Hofmannsthal. non ha a-
vuto esito e sarà opportuno 
precisare quando questa sarà 
sicuramente ripresa. 

Concludendo, ci pare che. 
superate le incertezze lnevi-

I labili in ogni spenmentazio 
! ne. liquidate le illusioni di 
j chi confidava in una specie 

di « Integralismo » teatrale, 
capace di risolvere da solo 

j la questione culturale, adesso 
, bi t rat t i di colmare -, ritar-
' di accumulati . Il quadro fi-
I nanziano più solido, !a viva 

Concerto 

unico dei 
Quilapayun 

a Massenzio 

« Romeo e Giulietta » al Teatro Romano 

ROMA — Martedì sera, alle 
ore 21.30, alla Basilica di Mas
senzio, il - complesso cileno 
Quilapayun è di scena per 
un unico straordinario con
certo allestito dall'Accademia 
di Santa Cecilia. 

Tra le voci più alte della 
Nuova Canzona Cilena insie
me con gli luti Illimanì. 1 
Quilapayun hanno, a diffe
renza di quest'altro gruppo, 
rare occasioni di esibirsi in 
Italia, poiché essi hanno scel
to Parigi quale trampolino 
delle istanze del Ci'.e demo 
cratico libero ed esule. 

Forse meno popolari degli 
Inti Illlmani, i Quilapayun 
sono tuttavia sulla breccia da 
oltre un decennio, e il loro 
repertorio, dapprima molto 
classico sul piano del folclo
re. si è andato via via tra
sformando sulla base di quan-

attesa e simpatia con cui il i to è accaduto in Cile: per 
tare degli esempi, l'esperien
za di Unidad Popular ha Ispi 
rato a questo gruppo vocale 
e strumentale una ricerca at-

Gli amanti di 
Verona tra 

enfasi e amore 
Anonimo spettacolo allestito da Orazio Co
sta Giovangigli, con Ottavia Piccolo, Gabriele 
Lavia e Antonio Salines nelle parti principali 

Ba i y|/ 

oggi vedremo 

Siro Ferrone 

traverso la cultura musicale 
delle classi subalterne, men
tre il sanguinoso golpe fasci
sta ha sollecitato vere e pio 

i prie canzoni di lotta. 

Anche Gassman nel 
pazzo matrimonio 

CHICAGO — Sorridente, con indosso un tipico tee-shirt americano, Vittorio Gassman aspetta 
il momento di affrontare i riflettori, sul set del nuovo film di Robert Altman « Un matrimo
nio », che lo vede tra gli interpreti principali. Siede dinanzi a lui (di spalle, nella foto) la 
giovane Susan Newman, la figlia di Paul Newman che nel fi lm veste I panni della sposa. 
Gassman, nella parte di Luigi Corelli, padre dello sposo, è un italo-americano sposato con 
una < matriarca morfinomane ». 

Il Festival ligure diventa itinerante 

La Spezia : un po' di 
moto fa bene al jazz 

Dal nostro inviato 
VERONA — Proporre lo sce-
spiriano Romeo e Giulietta 
a Verona può essere tanto 
una sfida quanto un'esten-
tata affettazione. Si sa che 
quest'opera d'ambiente Italia
no, come altre del bardo di 
Stratford, di Italiano ha ben 
poco. E che soltanto per certe 
giovanili accensioni di Sha
kespeare — la prima stesura 
si fa risalire al 1591, cioè 
quand'egli aveva ventisette 
anni — verso la cultura ri
nascimentale e l'incipiente 
barocchismo secentesco, que
sto dramma di amore e di 
morte, di « voglia » e di « gra
zia », si colora delle t inte di 
una vaga, eppur fosca, dol
ce//.» sentimentale latina. 

I>a vicenda di Romeo e 
Giulietta è tanto nota da 
venir considerata persino di 
un'ovvia stucchevolezza, ma 
il divampante amore odio che 
la domina riesce sempre e 
comunque a sollecitare emo 
zioni nuove anche tra il pub 
bllco più disincantato Ora. 
l'allestimento « coordinato » 
(com'egli ama dire) da Orazio 
Costa Giovangigli per l'esta
te veronese — e da venerdì 
in scena al Teatro Romano 
— non sfugge a nessuno dei 
luoghi comuni che l'impresa 
di « rivisitare » ancora una 
volta i tragici casi di Romeo 
e di Giulietta comporta. 

Montecchi e Capuleti colti
vano tignosamente i! loro dis
sennato rancore. Romeo e 
Giulietta bruciano nel giro 
di pochi giorni il loro amore 
e le loro esistenze, Mercuzio 
e Tebaldo da una parte, frate 
Lorenzo e la Nutrice dall'al
tra attraversano, ignari e in
nocenti nel loro stolido can
dore. pe r i ' n a t t imo — da 
personaggi di comodo quali 
sono — i più nobili destini dei 
loro rispettivi signori: il gio
co drammatico si dipana co
si quasi ritualmente per ap
prodare ad un epilogo che. 
pur non concedendo nulla di 
confortante alla tiepida atte
sa dello spettatore, si sublima 
in un richiamo alla pace e 
alla comprensione quontome-

1 no retorico. 
] Lo struggimento d'amore di 
i Giulietta («dammi il mio 

Romeo e. quand'egli morrà. 
I prendilo e ritaglialo in tante 
j stelline ... >>) raggiunge toni 
i e accenti di incontenibile 
I passione. è vero, ma poi tutto 
I il dramma si avvolge e si 

svolge, almeno nei suoi dati 
più esteriori, sulla puntigliosa 
alternanza di amore e morte 
in un crescendo che all'inten
sità della tragedia fa su ben 
t rare via via la ridondanza 
dei fatti truculenti, fino allo 
sbocco finale con la grangui
gnolesca «imbandigione» di 
cadaveri nel sepolcreto dei 
Capuleti. 

Ecco, tutti questi elementi. 
— inerenti tanto all'origina
rio testo scespiriano quanto 
al proposito di rimeditare 
sulla triste istoria di Romeo 
e di Giulietta In termini at
tuali — sembra non abbiano 
pesato minimamente sulla 
mediazione che Orazio Casta 
Giovangigli ha voluto ora for
nire delle lamentevoli vicende 
del Montecchi e dei Capuleti: 
non c'è stata, diremmo, al 
cuna «sfida» e. quanto ol-
1*« affettazione ». esso è an 
data anche oltre il prevedi
bile. Questo Romeo e Giu
lietta ci è parso proprio but
ta to li, senza troppa cura né 
convinzione, come una mec
canica trasposizione che. pur 
contrabbandata per originale 
a parole (certi significati 
« iniziatici » e « misterici » dei 
quali Giovangigli va chiac
chierando. ad esempio), è im
prontata alla più anonima e 
piatta meccanicità. 

DI necessario riflesso, le 

Dal nostro corrispondente ' una formazione a lui insolita: 
un =est^tto anziché un quar 

LA SPEZIA — Con cinque ;
 t e U ° -

concerti in decentramento — I L Festival si sposta poi a 
'. in a l t re t tante località indivi > Varese Ligure, stasera, con un 
i duate all ' interno di un susse 

stivo itinerario tra le Cinque 
Terre e le vallate della Magra 
e della Vara — prende il via 
il Festival internazionale de'. 
jazz della Spezia, giunto que
st 'anno alla sua nona ediz.o-
ne, che si concluderà l 'Be il 

j gliere una ut.le documenta- 9 luglio allo Stadio Alberto ; { ^ S u t t a ' a m ' e r i c a n o Cha? 
, zione. b.sogn-1 dire che man- Picco. _ . . I i » -rvoi;,-»,-

ca del tu t to a questo mo- , Proprio ieri sera, Casteinuo-
mento il p r e a n n u n c i o cen- vo Magra era la prima « tap-
simento lmeuistico e sociale. ! pa » con G.orgio Gasiini. che 
E po: l'uso coerente (ma , si è presentato a.la guida di 

! potremo ascoltare da merco 
' ledi, presenta anche il formi 
I dab.le Alvin Queen alia batte 
! ria. I concerti in decentra- ! 
I mento sono gratuiti, mentre j 

concerto nel Borgo Rotondo | allo stadio Picco, venerdì e sa l 
Martedì sarà a Levanto. In < boto sera, si entra con 1 500 
entrambe le serate, si esibirà : lire. Nella pr.ma serata, suo^ 
ancora il complesso d. Ga- , nera il quartet to del pianista 
slim. ! Earì Hmes. con la cantante 

Mercoledì e azovedi, nspet- ' Marva Josie. e la Big Band di 
t ivamente a Manarola e a | Thad Jones e Mei Lewis. L'ui-
Porto Venere, sarà al'.a nbal- ' timo concerto vedrà impegna 

del • to, quindi, il quartet to di Tol-
liver e il quintetto di Charlie 
Mingus. les Tolliver. 

le prime 
Cinema 

A due passi 
dall'inferno 

! Vendendo un curioso prò- ' l'altro attribuisce la paterni-
i dotto medio spagnolo come ' tà ' del film al produttore 
I questo A due passi dall'infer- I francese André Genovès). un 
' no. e: rendiamo conto una | ricco orfano che torna al 

paesello, sotto la tutela dei-
zia. dopo un'adolescenza 

I nuel, poiché del resto il mae- . trascorsa fra manicomi e tri-
ì s t ro andaluso è rimasto ormai J bunali. covando un inquie-
1 tra i pochi grandi artisti in ; tante , perché pacato. semi-

Anche per il Festival del 
jazz della Spezia, si apre co
si una fase nuova: dopo le 
prime t re edizioni a Villa Ma-
r.gola di Lerici. la manifesta-

j zione si era infatti spostata in 
. pianta stabile al Teatro Civi 
• co della Spez.a. E" perciò na-
J turale l'interesse con il quale 

viene seguito questo primo 
tentativo di rendere ìtmeran-

_ • te .ì Festival. provincia cattolica in cui e&- .' . 
so è ambientato. Protagonl- 1 A questo si aggiungono Ri
sta della vicenda è John (O tri motivi di at tesa, non esc.a-
j e a n ? O. meglio ancora J u a n ? | sa .a qualità del cartel.one, 
I soliti stupidi equivoci della ì c h e a ~ u m s r ; I i e v o d» P " ™ 
nostra distribuzione, che t ra j P*no m questa stagione :.a-

' liana tut t altro che smaglian
te per il jazz, a causa soprat
tut to della crisi che affoga 

p. I. g. 

prove del pur collaudati In-
terpreti (e proprio su testi 
scespìriani di grande Impegno 
quali Re Lear, Misura per mi
sura, ecc) come Gabriele La-
via (Romeo) e Ottavia Pic
colo (Giulietta) non riescono 
a staccare i loro personaggi 
da una convenzionalità che 
veleggia sempre Incerta tra 
l'enfatica declamazione e la 
gelida registrazione di even
ti: c'è soltanto lo spericola -
tisslmo Antonio Salines (Mer
cuzio) che si salva in qual-
che modo dalle secche della 
mediocre routine lanciandosi 
a rotta di collo in una reci
tazione tra la farsa e il grot
tesco. ma anche in questo 
caso il prevaricante e de
viatile « toscaneggiare » nel 
quale Indugia e indulge la 
traduzione di Giovangigli tar-
pa subito le ali alle pur 
straordinarie risorse espres
sive dello stesso Salines e 
anche al mestiere degli altri 
attori, che si muovono e si 
esprimono come costretti con
tinuamente in imbarazzanti e 
incongrue pastoie lessicali e 
mimiche. 

A tale proposito, anzi, va 
detto che l'unica (e non la 
più positiva) caratteristica dì 
questo Romeo e Giulietta 
sembra essere proprio il mar
cato dualismo che confina 
da una parte un'interpreta
zione enfatica rotta ai più 
facili effetti naturalistici e 
dall 'altra una recitazione vi
rata su toni ridanciani deci
samente fastidiosi: e. per di 
più. tra l'una e l'altra sponda 
gli attori continuano a va-
golaxe, sperduti nella penom
bra e nella titubanza, e a 
s traparlare come fossero lì 
per caso, infatti , anche l'ap
prossimato armamentario di 
scene e costumi (dovuti a 
Giacomo Calò Carducci e a 
Dafne Cìarrocchi) non facili
ta sicuramente 11 già arduo 
compito degli interpreti che 
pure si prodigano come me
glio sanno e possono. 

Insomma, l'ostentata civet
teria, da parte di Giovangi
gli, di proporsi non già co-
me regista ma come «coordi
natore » stavolta ha giocato 
al noto teatrante un tiro non 
proprio benevolo, poiché in 
questo Romeo e Giulietta di j 
« coordinato » non c'è proprio 
niente, se non un'Irresolutez
za e un pressapochismo quasi 
programmatici (se ne è ac
corto persino qualche spetta-
tore che protestava sconso
lato: « non c'è regia, non c'è 
regia »). 

Il pubblico dal gusto corri
vo datosi convegno venerdì 
sera per la « prima » al 
Teatro Romano di Verona ha 
mostrato, comunque, di gradi
re (salvo qualche isolato dis
senso) questo pur opinabilis
simo Romeo e Giulietta, tri 
butando longanimi applausi 
e chiamate a tutt i (regista. 
o «coordinatore» che sia. 
compreso). 

Sauro Borelli 

Nell'anno 
della diossina 

Esattamente un anno fa, Il 
10 luglio '76, dagli stabili
menti dell'ICMESA di Seveso 
si sprigionava quella nube 
tossica destinata a diventare 
tristemente famosa per 11 suo 
potenziale distruttivo e inqui
nante. La diossina è s ta ta al 
centro, in questi dodici mesi, 
di dibattiti , scontri, azioni di 
forza, promesse, Iniziative, 
studi ecc.. Ma che cosa, si è 
realmente fatto, in tut to que
sto tempo, per porre riparo 
ai danni, ai disastri provoca
ti dalla «nube di Seveso» e 
dal cinismo e dall'indifferen
za delle grandi multinaziona
li come la RocheGivaudan? 
A questo e ad altri scottanti 
Interrogativi cercherà di ri
spondere Il servizio di Dos
sier che la Rete 2 manderà in 
onda stasera alle 21,55, dal ti
tolo Nell'anno della Diossina. 

Il reportage, realizzato da 
una équipe di giornalisti e 
tecnici della sede RAI di MI-

i Inno (Ambrosi, Cudringhet, 
j Rolandi. Lucìgnani, Arnodl. 
i Sang), vuole documentare, da 
j un lato, lo stato d'animo at-
I tuale, di paura, della gente di 
| Seveso e dei comuni vicini col-
I piti dalla diossina (sono re

centi le notizie sul progressi
vo espandersi delle conseguen
ze della nube in un'area sem
pre più vasta) e. dall 'altro. 
tenta di fare il punto, con 
alcuni esponenti politici e 
della ricerca scientifica, sulla 
situazione attuale e sulle pro
spettive future. 

DI totale « disimpegno » — 
per così dire — gli altri pro
grammi della serata. Sempre 
sulla Rete 2, alle 20.40. rive
dremo alcune sequenze trat te 
dal fortunato programma. 
vecchio di decenni, condotto 
dn Tognazzi e Vlanello, Un, 
due e tre. per ti ciclo C'era 
una volta presentato da Lu
po. Sulla Rete 1, dopo la par
tita di calcio Milan Inter, fi
nale della « Coppa Italia ». «i 
potrà assistere, alle 22,20. ai 
solito telefilm riempitivo. 

programmi 

TV primo 
11.00 MESSA 
13.00 A COME AGRICOLTURA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

i Braccio di Ferro » • 
« Racconti dal vero • 

19,00 BELLA SANZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi veri-
Tanni 

20.00 TELEGIORNALE 
20,25 SPORT 

Calcio: finale dello «Cop
pa Italia » 

22,20 RIFIUTI DELLA ME
TROPOLI 
Telefilm di Barry Shear 
con Donald BlaUely 

22.35 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SELEZIONE DALL'AL

TRA DOMENICA 
13.45 DIRETTA SPORT 
17,50 CONCERTO DI 0RUP1 
18.25 NAKIA 
19,15 SPORT 

Calcio: «Pescara-Atalan-
ta », tinaie serie B 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA 

UNO, DUE E TRE 
21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23.05 SORGENTE DI V ITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 8. 
10.10, 13. 18. 19. 21.15. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La vostra ter
ra: 9.30: Messa; 10,20: Itine-
radio; 11.30: Papaveri e pape
re; 12: Special di M. Mastroian-
ni; 13.30: Vaghe stelle dall'ope
retta: La vedovt) allegra; 14.15: 
Prima fila; 15,20: Combinazio-

• 112 musica; 17.15: Concerto del 
..pomeriggio; 18.05: Show down; 

19,20: I programmi della se
ra: ora legale; 20,25: Finale 
Coppa Italia di calcio: 22,20-
Soilt musica; 23.05: Buonanotte 
dallo dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 8,30; 9,30; 11.30: 12.30; 
13,30; 16,55; 18.15; 19.30; 
22.30; 6: Musica per una do
menica d'estate; 6.55: Doman
de a Radio 2; 8.15: E' do
menica; 8,45: Esse TV; 9,40: 
Buona domenica a tut t i ; 1 1 : 
Radiotrionfo; 13.40: Colazione 
sull'erba; 14: Musica no stop; 

15: La bella estate; 17; GR2 
musico e sport; 19: Musica leg
gera dal sudaniertca; 19.50: 
Opera '77; 20,50: Radio 2 set
timana; 2 1 : Radio 2 ventunoe 
ventinove: 22.45: Buonanotte 
Europa; 23,29: Divagazioni lu-
ristico-musicale. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - OHE: 
6.45. 7,45, 10.45, '13.34. 
14.45. >18;25. '20.45. ' 23 .10 ; ' 
6: . OuotidlJi l ì rediotre; . 8.45: 
Succede in Italie: 9: Lo stra
vaganza; 9.30: Domenieatr*; 
10,15: Felix Mendelssohn-Bar-
tholdy; 10.55: Il tempo • i 
giorni; 11,45: Felix Mendels-
shon-Bartholdy; 12.45: Succede 
in Italia; 13: Valigia e passa
porto; 14: Felix Mendeissohn-
Barthotdy; 14.50: Quadrante In
ternazionale; 15: Il b«ripop; 
15,30: Oggi e domani; 16,15: 
Fonografo. 16.45: Conversazio
ne; 17: Invito all'opera; Matr i 
monio segreto di D. Clmarosa; 
20: Felix Mendelsshon-Barthol-
dy: 2 1 : Concerto sinfonico; 
22.45: Felix Mendelsshon-Bar-
Iholdy. -

TRADIZIONALE VENDITA 
ESTIVA 

nei negozi 

COMUNE DI PIANEZZA 
Provincia di Torino 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami per la coper
tura di un posto di a D.ret-
tore di farmacia comunale ;>. 

Proroga termini presenta
zione domande all'8 ago
sto 1977. 

Per informazioni rivolger
si alla segreteria comunale. 

IL SEGRETARIO 
E. Son ino 

IL SINDACO 
D. Chiapperini 

Primula Confezioni 

A BOLOGNA - RIMINI • PESARO - FANO - IESI 
ANCONA - CIVITANOVA • MACERATA • ASCOLI 

PESCARA - CESENA - MANTOVA 

j volta di più che tu t to il cine- i pa< 
' ma iberico è figlio di Bu- | la 

grado di rappresentare, nel-
• le molteplici componenti, la 
j cultura e gli umori della prò-
i pria teiTA. 

Difatti, se è nell 'ambito del 

f enere horror che questo 
ilm di Claudio Guerin Hill 

— un virtuoso da tenere d'oc
chio — va genericamente ca
talogato. lo stile parareallstt-
co tun linguaggio laconico e 
metaforico, lo stesso della 
saggezza e della follia) del 
racconto rimanda a ben altri 
modelli, come la profonda 

mento di rivolta. Le citazio
ni si sprecano, e la gamma 
è singolare: da Bunuel, ov
viamente, si vai al Bresevm di 
Mouchette e all'Ashby di Ha-
rold e Moude. senza dimen
ticare un classico del brivido 
come L'abominevole dottor 
Phibes, e le sue terrificanti 
sinfonie. Meno interessanti i 
grossolanamente diabolici in
terpreti , da Renaud Verley a 

.Viveca Lindfors. 

d. g. 

le finanze degli enti locali e 
di altri organizzatori. Il Fe
stival del jazz della Spezia 
invece sopravvive, e cresce 
proprio perché su questa e su 
a l t re poche ma qualificate 
manifestazioni, si è concentra
to senza risparmio Io sforzo 
f inanziano degli enti pub
blici. 

Gaslini ha portato a Castel-
nuovo, in anteprima, una sua 
nuova composizione Free ac
tion. Accanto a lui: Gianni 
Bedori (sax tenore « sopra
no), Gianluigi Troverei (sax 
alto, soprano e clarino). Pao
lo Damiani (Basto), Gianni 
Cazxola (bat ter ia) , Luis Agu-
do (percussioni). 

Il quartet to di Tolliver, che 

i COMUNE DI PIANEZZA 
Provincia di Torino 

Concorso pubblico per ti-
• toli ed esami per la coper-
1 tura di un posto di «Colla-
! Doratore farmacista ». 
ì Proroga termini presenta-
i zione domande all'8 ago-
| s to 1977. 
, Per informazioni rivolger-
• si alla segreteria comunale. 
j IL SINDACO 
I D. Chiapperini 
j II SEGRETARIO 
; E. S o n i n o 

COMUNE 
DI BORGARO TORINESE 

E* aperto un concorso pub
blico per titoli ed esami per 
il conferimento di un posto di 

AIUTO PSICOLOGO 
Stipendio base annuo Li

re 2.760.000. 
Scadenza: ore 12 del 29 lu

glio 1977. 
Per informazioni rivolgersi 

alla Segreteria Comunale. 
IL SINDACO 

Geom. Claudio Sola 

Abiti uomo estivi L 29.000 

Calzoni uomo gabardine » 9.500 

Abiti uomo con gilet 

Calzoni uomo estivi 

» 45.000 

7.500 » 

Camicie uomo 

Abiti donna estivi 

Gonne gran moda 

Maglieria varia 

L. 6.000 

» 10.000 

» 7.000 

» 6.500 

CANTIERE NAVALE DI COSTRUZIONE 
IMBARCAZIONI DIPORTO 

OPERANTE NELLA ZONA 01 NAPOLI 

ricerca 
N. 1 carpentiere navale in legno 

lunga esperienze • m im 'on l di capo tenore • Irwuedremento 
5. categorie superiore • contratto met»!mecc«nlci , 

N. 1 magazziniere 
da adibire si controllo delle scorte a approvvigionamenti • 
si richieda esperienza specifica nel settore 

fcrivsrs) casella t / H S.P.I. NATOLI 

l i 

GIUBBINI PELLE UOMO DA L. 45.000 

SCONTI ECCEZIONALI 

nei negozi Primula 
A BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 8 


